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L'albero dei ceti (Der Stàndebaum, Petrarca-Meister, 1519/20)

22. Mrcnenr Garsuern.
OnorNeuENTo REGToNALE DEL TrRoro (r526)

Michael Gaismair (anche : Gaismayr, Ga2ssmair, ?J490- I 532), segreta-
rio del uescouo d,i Bressanone, fu il capo riconosciuto della riuolta
contadina nel Tirolo. Condusse una lunga e accanita guerriglia antiasbu,r-
gica sulle montagne alpine tra ltalia, Suizzera e Austria, ottenendo anche
alcuni signfficatiui successi militari. Dopo la sconfitta nel 1526, riparò in
territorio ueneto e combattè per la repuhblica di San Marco nell'Italía
centrale, sen<,a tuttauia rinunciare alla possibilità di riprendere Ia riuolta
nel Tirolo e nel Trentino, magari fauorendo un'alleanza tra Venelia,
Suizzera e Francia in senso antiasburgico. Venne pugnalato e ucciso nel
1532 a Padoua da alcuni sicari degli Asburga, a testimonianza del
pericolo che ancara rappresentaua per I'imperatore austriaco. Il suo
progetto di un < Ordínamento v fu scritto all'inizio del 1526 in una
località delle Alpi suiggere, doue si era rifugiato.

Importante è la uolontà di elaborare un progetto di stato moderno,
basato, trattandosi nel caso specifico del Tirolo, sui dati strutturali della
regione in questione: agricoltura e miniere. Quando dice < Tirolo t,
Gaismair pensa alla regione clte ua dalle Alpi fino ai confini della
Repubblica di Venezia, inglobando anche I'odierno Trentino. Egli pensa
quindi in termini di omogeneità geografica ed economica: le miniere del
Tirolo settentrionale e I'agricoltura della ualle dell'Adige lformeranno la
base economica della nulaa repubblica < tirolese >. La maggiore attenzione
dedicata all'agricoltura sí spiega con I'importanza reale che questa aaeaa
all'inizio del Cinquecento in tutt'Europa, poi colfatto che i documenti dei
contadini eranl già a un liaello aaanlato di riflessizne e costituiaano
quindi un utile spunto per Gaismair, infine col fatto che le miniere eranl
allora una questione complessa e poco studiata, in quanto, con i progressi
della meccanica, eranl state rimesse da poco in fun{one dopo secoli di
inattiaità. In ogni caso è di enorme importan4,a il fatto che Gaismair
capisca I'importanla delle miniere e proponga I'espropria<ione delle
società finanliarie bauaresi, caratteriz<ando così il proprio progetto in
sensr comunistico e repubblicano.

Il testo qui tradotto si basa sull'edizione curata da Hollaender. Si
cznzsconr tre manoscritti del testo, ma tutti non autografi; le uarianti sono
per Io più di tipo linguistico, con alcune aggiunte successiue e marginali in
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Primo: Se a qualcuno vengono causati dei danni nella vigna da
parte di animali selvatici, a quello dev'essere riconosciuto il
diritto di scacciarli, sparar loro, catturarli e ucciderli come
meglio può; e, quando li ha uccisi, deve avere il diritto di
tpnerseli e, soltanto se vuole lui, può offrirli al balivo, senza
perciò esser ritenuto trasgressore della legge.

Secondo: Si vuole abolire il nuovo ordinamento sull'eredità, il
quale prevede che un coniuge non possa ereditare dall'altro.

Terp; Se uno ha la moglie incinta, può pescare una porzione
di pesce per lei nel fiume, senza con ciò trasgredire la legge.

Quarto: Che il dazio a Steinbach e Búhl non deve essere
diverso da quello di alcuni anni fa e cioè di 6 Pfennig a carro,
mentre invece adesso è di 5 Plapphart 5. E se qualcuno porta un
aierling 6 o una certa quantità di vino suo o dei parenti nella valle
del Reno, coll'intenzione di berselo a casa propria, non deve
pagare dazio. E sulla frutta della valle, per la quale si dava in
cambio vino in autunno, non si deve pagare nessun dazio.

Quinto: Che nella circoscrizione di Steinbach si deve ridurre
il tributo sulla coltivazione dell'avena da foraggio, sulla quale
non si deve pagare più una tassa tanto elevata.

Sesto: Che il tribunale locale periodico per i piccoli delitti
non deve essere tanto rigido, da costringere un buon vicino a
denunciare l'altro che commette un'azione contraria alla legge .

Settimo: Per ciò che riguarda i debiti questa è la loro opi-
nione: se un debito dura tanto a lungo, che uno ha già pagato
con gli interessi la somma del debito stesso, questo si deve
ritenere estinto.

Ottaao: Era loro opinione che essi non avrebbero più lavorato
il Graben 7, se non a condizione che lo si lasciasse loro col censo
che avevano pagato fin'allora.

5 Plapphart' unità monetaria uguale a 6 Pfennige.
' 6 Vierling.' indica una quantità di vino corrispondente a circa I I litri.

' Grabei: si tratta di un pascolo presso Rittersbach appartenente al feuda-
tario locale.

Il pouero Corrado 55

I
Da una incisione su legno, Il lauoro dei contadini, del 1470 circa
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Processo ai contadini
I  s32)

Hf,f,';Hssft'*ffi r;r"Bi;rÉîffi îlJÍffiíi#,t[rpit,

(Gericltt ùber gefangene Bauern, Petrarca-Meister,

'lintura 
e uccisione dei contadini I77

Ncl giorno di San Pietro e San Paolo furono saccheggiati due
villaggi nelle vicinanze di Rothenburg, Breitenau e Ohrenbach;
lìrrono resi terra bruciata e numerosi contadini vennero uccisi.
Ncl giorno della visita di Maria, 112luglio, il margravio si recò
t'on i suoi soldati da Rothenburg a Blaufelden, dove costrinse i
r'ontadini a giurargli fedeltà assoluta; ne prese poi sei o sette, li
lì:ce portare legati verso Crailsheim e ne decapitò lì quattro il
siorno dopo. Da Crailsheim andò poi a Feuchtwangen e lì fece
tlccapitare 114luglio un monaco che aveva officiato la messa nel
<'onvento di suore a Sulz e che aveva scritto per i contadini in
rivolta alcune lettere, ecc. Costui era peraltro un uomo dotto
nclla Scrittura che era anche andato sul campo di battaglia ad
:rmmonire e pregare molto cristianamente; e quando fu decapi-
tato la sua testa cadde sull'erba e rimase diritta, aprendo tre
volte la bocca come se gridasse <Jnsus>>. Da Feuchtwangen il
rnargravio andò infine di nuovo a Ansbach, qui la guerra ebbe
un momento di pausa e i soldati furono messi in libertà. Poco
rlopo egli andò sulle montagne fdella Franconia] per domare la
ribell ione anche in questi luoghi.

Mastro.Augustin, i l  boia del margravio,-come risulta dalle
sue spiegazioni nella supplica al margravio, dimostra che egli in
questa spedizione ha decapitato nell'insieme 80 persone, delle
quali in particolare: I a Neuhof, 1 a Erlbach, l0 a lpsheim, 3 a
Ansbach, 6 a Leutershausen, 9 a Kitzingen, 2 aHóchstadt, lB a
Neustadt, sulle rive del fiume Aisch, 25 a Rothenburg sul fiume'fauber, 

tra i quali c'erano 2 sudditi del cavaliere Ludwig von
Hutten, 4 a Crallsheim, I a Feuchtwangen; per un totale di 80.
A 7 ha tagliato le dita a Leutershausen, a 62 a Kitzingen ha
cavato gli occhi. Come risulta dalla sua supplica, gli è stato
promesso sulla testa di ognuno di quelli decapitati con la spada
I fiorino; su quelli ai quali aveva tagliato le dita e cavato gli
occhi Ínezzo fiorino. La somma totale perciò è:

B0 decapitati
a 69 dei quali sono stati cavati gli occhi e tagliate le dita,
fiorini ll4 e 2 centesimi.

Da questi si devono detrarre:
l0 fiorini, ricevuti dai cittadini di Rothenburg;
2 fiorini, ricevuti da Ludwig von Hutten;
resto: 102 fiorini

A questi si devono aggiungere
2 mesi di soldo; per ogni mese B fiorini : 16 fiorini, Facit:
118 fiorini e 2 centesimi.

Augustin, boia, che gli abitanti di Kitzingen chiamano mastro
Awe.
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dei contadini, 1525

Martin Lutero. Contro i contadini 169

Nel libretto precedente 67 non ho osato esprimere alcun giudizio
sui contadini, perché essi si dichiaravano disposti ad accettare
che si insegnasse loro ciò che è giusto e ciò che è meglio e perché
Cristo comanda di non giudicare (Matteo 7,1). Ma, quando
meno me lo aspettavo, eccoli che passano alL'azione e attaccano
con il pugno, dimenticandosi delle loro affermazioni; imperver-
sano e saccheggiano, comportandosi come cani arrabbiati. Da
questo si può capire che cosa avessero nella L:ro mente falsa e
come fosse soltanto una grande menzogna tutto ciò che essi in
nome del Vangelo hanno proclamato nei 12 articoli. In breve, è
opera del demonio quello che fanno. E,' in particolare, I 'arcidia-
volo 68 è colui che governa a Mùhlhausen, istigando a nient'altro
che alla rapina, all'assassinio e allo spargimento di sangue, così
come dice Cristo di lui (Giouanni B,++) <<è un omicida fin
dall'inizio>>. Ora, poiché questi contadini e questi miserabili si
son lasciati sedurre e si comportano diversamente da quello òhe
hanno detto, devo scrivere anch'io diversamente su di loro,
mettendo innanzitutto i loro peccati davanti ai loro occhi, come
Dio comandò a Isaia ed Ezechiele 6s, affinché alcuni di loro
vogliano riconoscerli come tali, e poi istruirò la coscienza
dell'autorità sul modo in cui comportarsi in questo caso.

Tre orrendi peccati contro Dio e contro gli uomini pesano su
questi contadini, e perciò essi si son meritatala morte del corpo
e dell'anima già numerose volte. Per primo: essi hanno giurato
fedeltà all'autorità, promettendo di essere obbedienti e sotto-
messi come I)io comanda, quando dice <Date a Cesare, quel
che è di Cesare)> t0 e <<Ognuno sia sottomesso all'autorità>
(Rom. 13,1). Mu, poiché essi rompono i:tenzionalmente e delit-
tuosamente questo giuramento d'obbedienza, ponendosi contro
i loro signori, come usano fare i malviventi e i briganti che son
infidi, menzogneri e ribelli, essi hanno ormai perduto anima e
corpo. Perciò S. Paolo (Rom. 13,2) esprime su di loro il seguente
giudizio: <Chi oppone resistenza all 'autorità, verrà punito>.
Questa sentenza toccherà prima o poi anche ai contadini,
poiché Dio pretende che vengano rispettati la fedeltà e il dovere.
dovere.

Secondo: Essi hanno provocato ribellione, hanno saccheg-
giato e rapinato con grande scelleratezza coÍaventi e castelli che
non appartenevano loro, meritandosi così senz'alcun dubbio la

67 Lutero, Esortazione alla pace.
68 Thomas Múntzer.
6s Rispettivamente Isaia 6,9; E4echiele 3,16.
10 Matteo 20,25.


